
COMUNE DI BRANDICO
Provincia di Brescia

N.  27   del Registro Delibere

Codice Ente: 10276

ORIGINALE

La presente deliberazione consta di
 n. ____fogli, n. _____ pag. e n. / ____allegati

Verbale di deliberazione del Consiglio Comunale     

OGGETTO: REVISIONE STRAORDINARIA DELLE PARTECIPAZION I EX ART. 24 
D.LGS. 19 AGOSTO 2016 N. 175, COME MODIFICATO DAL DECRETO 
LEGISLATIVO 16 GIUGNO 2017, N. 100 – RICOGNIZIONE 
PARTECIPAZIONI POSSEDUTE – DETERMINAZIONI

    L'anno duemiladiciasette   il giorno  trenta del mese di  settembre  alle ore 10:00, nella sala 
comunale, in seguito a convocazione disposta con invito scritto e relativo ordine del giorno si e' 
riunito il Consiglio Comunale in sessione ordinaria ,

     Seduta pubblica,di prima  convocazione

     Fatto l'appello nominale risultano presenti:

PENSA  Fabio
RUOCCO  Luca
QUARANTA  Mattia
BRESSANA   Imerio
VENDITTO  Patrizia
UCCELLI  Marco

 TORRES  Cinthia Mireya
MARZOLI  Rossana
PIZZATI dott. Christian Valentino
BONASSI  Anna
VERZELETTI  Roberta

               Totale Presenti  9          Totale Assenti  2

Assiste il Segretario comunale sig. IANTOSCA dott. Giancarlo .
     Constatato il numero legale degli intervenuti, assume la presidenza il signor  PENSA  Fabio 
nella sua qualita' di  Sindaco ed espone gli oggetti inscritti all'ordine del giorno e su questi il 
Consiglio Comunale adotta la seguente deliberazione:
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IL CONSIGLIO COMUNALE

Il Sindaco illustra il punto all’ordine del giorno;

Visto l’art. 42 del D.Lgs. 18 Agosto 2000, n. 267;

Considerato quanto disposto dal D.lgs. 19 Agosto 2016 n. 175, emanato in attuazione dell’art. 18 
della Legge 7 Agosto 2015 n. 124, che costituisce il nuovo Testo Unico in materia di Società a 
partecipazione Pubblica (T.U.S.P.), come integrato e modificato dal Decreto Legislativo 16 
Giugno 2017, n. 100 (di seguito indicato con “Decreto correttivo”);

Visto che ai sensi del predetto T.U.S.P. (cfr. art.4,co.1) le Pubbliche Amministrazioni, ivi 
compresi i Comuni, non possono, direttamente o indirettamente, mantenere partecipazioni, anche 
di minoranza, in società aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi non 
strettamente necessarie per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali;

Atteso che il Comune, fermo restando quanto sopra indicato, può mantenere partecipazioni in 
società esclusivamente per lo svolgimento delle attività indicate dall’art. 4, comma 2, del 
T.U.S.P., e comunque nei limiti di cui al comma primo del medesimo articolo con riferimento a:

a) Produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la gestione delle 
reti e degli impianti funzionali ai servizi medesimi;
b) Progettazione e realizzazione di un’opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra 
amministrazioni pubbliche, ai sensi dell’art. 193 del D.lgs. n. 50 del 2016;
c) Realizzazione e gestione di un’opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di un 
servizio di interesse generale attraverso un contratto di partenariato di cui all’art. 180 del D.lgs. 
n. 50/2016, con un imprenditore selezionato con le modalità di cui all’art. 17, co.1-2;
d) Autoproduzione di beni e servizi strumentali all’ente o agli enti pubblici partecipanti o allo 
svolgimento delle loro funzioni, nel rispetto delle condizioni stabilite dalle direttive Europee in 
materia di contratti pubblici e della relativa disciplina nazionale di recepimento;
e) Servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati a supporto 
di enti senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui all’art. 3, comma 1, lettera 
a), del D.lgs. n. 50/2016;
- ovvero, al solo scopo di ottimizzare e valorizzare l’utilizzo di beni immobili facenti parte del 
proprio patrimonio, “In società aventi per oggetto sociale esclusivo la valorizzazione del 
patrimonio (…), tramite il conferimento di beni immobili allo scopo di realizzare un 
investimento secondo criteri propri di un qualsiasi operatore di mercato”;

Rilevato che per effetto dell’art. 24 T.U.S.P., entro il 30 Settembre 2017 il Comune deve 
provvedere ad effettuare una ricognizione di tutte le partecipazioni dallo stesso possedute alla 
data del 23 Settembre 2016, individuando quelle che devono essere alienate;

Tenuto conto che ai fini di cui sopra devono essere alienate, od oggetto delle misure di cui 
all’art. 20, commi 1 e 2 T.U.S.P. – ossia di un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, 
fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione – le partecipazioni per le quali si 
verifica anche una sola delle seguenti condizioni:
 - che non hanno ad oggetto attività di produzione di beni e servizi direttamente necessarie per il 
perseguimento delle finalità istituzionali dell’ente, di cui all’art. 4, comma 1 T.U.S.P., anche sul 
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piano della convenienza economica e della sostenibilità finanziaria e in considerazione della 
possibilità di gestione diretta od esternalizzata del servizio affidato, nonché della compatibilità 
della scelta con i principi di efficienza, di efficacia e di economicità dell’azione amministrativa, 
come previsto dall’art. 5, comma 2 del Testo Unico;
- non sono riconducibili ad alcuna delle categorie di cui all’art. 4, comma 2, T.U.S.P.;
- previste dall’art. 20, comma 2, T.U.S.P. :
a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie delle due precedenti 
categorie;
b) società che risultano prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori superiore a 
quello dei dipendenti;
c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre 
società partecipate o da enti pubblici strumentali;
d) partecipazioni in società che, nel triennio 2014-2016, abbiano conseguito un fatturato medio 
non superiore ad € 500.000,00;
e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d’interesse 
generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti, 
tenuto conto che per le società di cui all’art. 4, comma 7, D.lgs. n. 175/2016, ai fini della prima 
applicazione del criterio in esame, si considerano i risultati dei cinque esercizi successivi 
all’entrata in vigore del Decreto correttivo;
f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento;
g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all’art. 4, T.U.S.P.;

Considerato altresì che le disposizioni del predetto Testo Unico devono essere applicate avendo 
riguardo all’efficiente gestione delle partecipazioni pubbliche, alla tutela e promozione della 
concorrenza e del mercato, nonché alla razionalizzazione e riduzione della spesa pubblica;

Tenuto conto che è fatta salva la possibilità di mantenere partecipazioni:
- in società che producono servizi economici di interesse generate a rete di cui all’art. 3 bis, 
D.L. n. 138/2011 e s.m.i., anche fuori dall’ambito territoriale del Comune di Brandico e dato atto 
che l’affidamento dei servizi in corso alla medesima società si avvenuto tramite procedure ad 
evidenza pubblica ovvero che la stessa rispetta i requisiti di cui all’art. 16 del T.U.S.P.;
- in società che, alla data di entrata in vigore del Decreto correttivo, risultino già costituite e 
autorizzate alla gestione di case da gioco ai sensi del legislazione vigente;

Considerato che le società in house providing, sulle quali si è esercitato il controllo analogo ai 
sensi dell’art. 16, D.lgs. n. 175/2016, che rispettano i vincoli in tema di partecipazione di capitali 
privati (c.1) e soddisfano il requisito dell’attività prevalente producendo almeno l’80% del loro 
fatturato nell’ambito dei compiti affidati dagli enti soci (c.3), possono rivolgere la produzione 
ulteriore (rispetto a detto limite) anche a finalità diverse, fermo il rispetto dell’art. 4, comma 1, 
D.lgs. n. 175/2016, a condizione che tale ulteriore produzione permetta di conseguire economie 
di scala od altri recuperi di efficienza sul complesso dell’attività principale della società;
Valutate pertanto le modalità di svolgimento delle attività e dei servizi oggetto delle società 
partecipate dall’ente, con particolare riguardo all’efficienza, al contenimento dei costi di gestione 
ed alla tutela e promozione della concorrenza e del mercato;

Tenuto conto del miglior soddisfacimento dei bisogni della comunità e del territorio amministrati 
a mezzo delle attività e dei servizi resi dalle società partecipate possedute dall’ente;

Considerato che la ricognizione è adempimento obbligatorio anche nel caso in cui il Comune 
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non possieda alcuna partecipazione, esito che comunque deve essere comunicato ai sensi 
dell’art. 24, comma 1, T.U.S.P.;

Tenuto conto che l’esame ricognitivo di tutte le partecipazioni detenute è stato istruito dai servizi 
ed uffici comunali competenti, in conformità ai sopra indicati criteri e prescrizioni;

Visti i seguenti allegati illustrativi:
a) la relazione tecnica di revisione straordinaria delle partecipazioni ex art. 24 d.lgs. 19 agosto 
2016 n. 175, come modificato dal decreto legislativo 16 giugno 2017, n. 100 – ricognizione 
partecipazioni possedute – determinazioni,
b) Il Piano di ricognizione delle Partecipazioni Societarie,
che ne formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

Considerato l’esito della ricognizione effettuata come risultante nell’allegato A alla presente 
deliberazione, dettagliato per ciascuna partecipazione detenuta, allegato che ne costituisce parte 
integrante e sostanziale;

Considerato che ai sensi del citato art. 24 T.U.S.P., occorre individuare le partecipazioni da 
alienare, con alienazione che deve avvenire entro un anno dalla conclusione della ricognizione e 
quindi dall’approvazione della presente delibera;

Ritenuto che le partecipazioni da alienare devono essere individuate perseguendo, la migliore 
efficienza, la più elevata razionalità, la massima riduzione della spesa pubblica e la più adeguata 
cura degli interessi della comunità e del territorio amministrati;

Verificato che in base a quanto sopra non sussistono motivazioni per l’alienazione delle indicate 
partecipazioni possedute dal Comune di Brandico;

Rilevato che in caso di mancata adozione dell’atto ricognitivo ovvero di mancata alienazione 
entro il predetto termine annuale, considerato quanto stabilito dall’art. 21 del Decreto correttivo, 
il Comune non potrà esercitare i diritti sociali nei confronti della società e – fatto salvo in ogni 
caso il potere di alienare la partecipazione e gli atti di esercizio dei diritti sociali dallo stesso 
compiuti – la stessa sarà liquidata in denaro in base ai criteri stabiliti dall’art. 2437 – ter, c.c., e 
seguendo il procedimento di cui all’art. 2437 – quater, c.c.;

Tenuto conto degli atti istruttori compiuti dai servizi ed uffici comunali competenti, ed in 
particolare delle analisi e valutazioni di carattere economico, sociale, organizzativo, finanziario e 
commerciale dagli stessi svolte in ordine alle partecipazioni detenute e da mantenere, espresse 
nella allegato A) alla presente deliberazione che ne costituisce parte integrante e sostanziale;

Richiamato il piano operativo di razionalizzazione già adottato ai sensi dell’art. 1, c. 612, Legge 
23 dicembre 2014 n. 190, con  propria precedente deliberazione n. 12 del 12/03/2017, esecutiva 
ai sensi di Legge ed i risultati dallo stesso ottenuti, provvedimento del quale il presente atto 
ricognitivo costituisce aggiornamento ai sensi dell’art. 24, comma 2, T.U.S.P.;
Tenuto conto del parere espresso dall’organo di revisione ai sensi dell’art. 239, comma 1, lett. b), 
n. 3), D.lgs. n. 267/2000 (allegato D);
Dato atto dei pareri favorevoli espressi dai funzionari responsabili dei servizi in ordine alla 
regolarità tecnica e  contabile, ai sensi dell'art. 49, comma 1 del Decreto Legislativo 18 agosto 

CC 27/17



2000, n.267 (allegato C);
Visto il T.U.E.L., approvato con D.Lgs. 267/2000;
Visto lo Statuto dell’Ente;

Con voti favorevoli n.6,  astenuti n. 3 (Pizzati e Bonassi  Lista  Civica "Viva Brandico" e 
Verzeletti Lista  Civica "Brandico con Trasparenza"), su n. 9  consiglieri presenti, espressi per 
alzata di mano;

DELIBERA
a) Di approvare, per le motivazioni in premessa descritte, la relazione tecnica che si allega sotto 
la lettera A) al presente provvedimento e che ne forma parte integrante e sostanziale;

 
b)  Di approvare altresì il piano di ricognizione di tutte le partecipazioni societarie possedute dal 
Comune di Brandico, alla data del 23 settembre 2017, accertandole come da allegato B) alla 
presente deliberazione, che ne costituisce parte integrante e sostanziale;

c) Di dare atto che il Comune di Brandico, con il presente provvedimento, conferma la volontà 
di mantenere l’unica partecipazione (diretta) posseduta; 

d) Di dare atto che, la presente ricognizione, è stata estesa anche alle società partecipate indirette 
e che, per n. 2 (due) società, a partecipazione indiretta, il piano prevede l’operazione di 
fusione/incorporazione come dettagliatamente e puntualmente indicato nell’allegato B);

e) Di disporre che la presente deliberazione sia trasmessa all’ (unica) società partecipata 
direttamente dal Comune di Brandico, ovvero a Cogeme spa;

f) Di disporre altresì che l’esito della ricognizione di cui alla presente deliberazione sia 
comunicato ai sensi dell’art. 17, D.L. n. 90/2014, e s.m.i., con le modalità ex D.M. 25 Gennaio 
2015 e s.m.i. tenuto conto di quanto indicato dall’art. 21, Decreto correttivo;

g) Di trasmettere copia della presente deliberazione alla competente Sezione Regionale di 
controllo della Corte dei Conti, con le modalità indicate dall’art. 24, comma 1 e 3, T.U.S.P., e 
dall’art. 21, Decreto correttivo;

h) Di dare atto che, ai sensi dell’art.3 della legge n. 241/90 e ss.mm.ii., contro il presente atto  è 
possibile proporre ricorso innanzi al T.A.R. Lombardia-sezione staccata di Brescia – entro e non 
oltre 60 giorni dall’ultimo giorno di pubblicazione all’Albo on line o, in alternativa, entro 120 
giorni dall’ultimo giorno di pubblicazione all’Albo on line ai sensi dell’art. 9 del D.P.R. n. 
1199/71.

Indi,  su proposta del Sindaco, con la seguente votazione espressa nelle forme di legge: 
favorevoli n.6,  astenuti n. 3 (Pizzati e  Bonassi Lista  Civica "Viva Brandico" e Verzeletti Lista  
Civica "Brandico con Trasparenza"), su n. 9  consiglieri presenti, espressi per alzata di mano;

DELIBERA
di dichiarare  la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134 - c.4 -D. 
Lgs. 267/2000  stante l'urgenza.
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L'approvazione del presente verbale avverrà con le modalità stabilite dall'art. 27 - comma 5 - dello 
Statuto del Comune. Esteso e sottoscritto ai sensi dell'art. 27 - commi 1 e 2 - dello Statuto del 
Comune.

     IL PRESIDENTE

 PENSA  Fabio
IL SEGRETARIO

 IANTOSCA dott. Giancarlo

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE
Su conforme attestazione del messo comunale, incaricato  della pubblicazione, si certifica che la 
presente deliberazione è stata affissa all'Albo Pretorio in data 14/10/2017 e vi rimarra per 15 giorni 
consecutivi.

Il Responsabile di Segreteria
  Mariella Gatti

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA'
 [  ] Si certifica che la suestesa deliberazione non soggetta al controllo preventivo di legittimità, a 
norma dell'art. 126, comma 1°, T.U. - del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267; la stessa deliberazione è 
stata pubblicata nelle forme di legge all'Albo Pretorio del Comune ed è divenuta esecutiva in data 
__________, ai sensi dell'art. 134, comma 3°, del T.U. - D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.

[  ] Si certifica che la suestesa deliberazione è soggetta al controllo preventivo, a norma dell'art, 
133, comma 2°, del T.U. - D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 ed è stata trasmessa all' Organo regionale 
di controllo - Sezione di Brescia; al quale è pervenuta in data __________ prot. n._________.

La sezione dell'O.Re.Co. di Brescia, con sua nota n. _________ in data _______, ha chiesto la 
produzione di elementi integrativi.

Brandico, lì _________
Il Responsabile di Segreteria

  Mariella Gatti

Controdeduzioni del Comune di Brandico n. ________ in data ________, ricevute dalla Sezione 
dell'O.Re.Co. di Brescia in data _________

Il Responsabile di Segreteria
  Mariella Gatti

Nei confronti della presente deliberazione non è pervenuto nei termini prescritti un provvedimento 
di annullamento, per cui la stessa  è divenuta esecutiva in data _______, ai sensi dell'art. 134, 
comma 1°, T.U. - D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.

Brandico, lì _______
Il Responsabile di Segreteria

  Mariella Gatti
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  Allegato “A” alla deliberazione del Consiglio Comunale n. ___ del __/09/2017 

 
COMUNE DI BRANDICO 

(Provincia di Brescia) 
 
 

RELAZIONE TECNICA 
DI REVISIONE STRAORDINARIA DELLE PARTECIPAZIONI EX ART. 24 D.LGS. 19 

AGOSTO 2016 N. 175, COME MODIFICATO DAL DECRETO 
LEGISLATIVO 16 GIUGNO 2017, N. 100 – RICOGNIZIONE 

PARTECIPAZIONI POSSEDUTE – DETERMINAZIONI. 
 

 
In riferimento all’unica società partecipata direttamente dal Comune di Brandico: 
 

- Dati identificativi : Cogeme S.p.a. 
 

- Oggetto sociale:  
 
La società ha per oggetto l’esercizio in proprio e/o per conto degli enti locali, nonché di soggetti terzi, nei 
limiti di quanto consentito dalla normativa vigente, sia in via diretta che attraverso società partecipate e/o 
collegate, principalmente delle seguenti attività: 
(a) La gestione dei servizi pubblici locali e sovraccomunali degli enti locali soci; 
(b) La progettazione, la realizzazione nonché la gestione di opere, edifici ed impianti pubblici o di 
pubblica utilità e di pubblico interesse, nonché l’effettuazione di lavori, forniture e servizi pubblici in genere 
per gli enti locali soci, anche mediante la partecipazione ad accordi di programma ai sensi dell’articolo 27 
l. 08/06/1990 n. 142 e della legge regionale della Lombardia 15/05/1993 n. 14 e successive modificazioni o 
di altre disposizioni di leggi nazionali o regionali in materia; 
(c) La progettazione, costruzione e gestione, su indicazione degli enti pubblici locali soci o per loro 
delega nome e conto, secondo le disposizioni di legge, di impianti pubblici e/o di pubblica utilità soggetti ad 
autorizzazione amministrativa; 
(d) La progettazione, costruzione e gestione, sia in proprio che in concessione o in affidamento, di 
impianti di produzione, trasporto, distribuzione dei gas, anche liquefatti, nonché il loro commercio ed ogni 
altra attività connessa o collegata col servizio gas, compresa la gestione per conto terzi di centrali termiche 
e di riscaldamento, condizionamento e simili; 
(e) La progettazione, costruzione e gestione di acquedotti, fognature, depuratori ed ogni altro impianto 
collegato alla gestione del ciclo completo delle acque; 
(f) La progettazione, costruzione e gestione di impianti di trattamento, selezione, recupero e 
smaltimento di rifiuti di qualunque tipologia; 
(g) La raccolta, il recupero, lo smaltimento ed il trattamento di tutti i generi di rifiuti tramite la 
progettazione, realizzazione e gestione di discariche controllate e di impianti a tecnologia complessa ivi 
compresi sistemi di termovalorizzazione, nonché tutte le attività inerenti l’igiene urbana e la salvaguardia 
dell’ambiente compreso il trattamento e la commercializzazione dei prodotti da essi derivati; 
(h) La progettazione, realizzazione e gestione di impianti per la produzione e la distribuzione di energia 
elettrica con vari sistemi tecnologici; 
(i) L’organizzazione e la gestione di servizi per conto dei comuni, enti in genere e loro consorzi, 
imprese private, con particolare riferimento alle opere e ai servizi di pubblica utilità; 
(j) L’attività di ricerca, coltivazione, lavorazione, trasformazione e commercializzazione dei prodotti da 
essi derivati; 
(k) La coltivazione e gestione di terreni agricoli; 
(l) L’autotrasporto merci, anche per conto terzi; 
(m) L’attività di informatizzazione, consulenza e formazione; 
(n) Telecomunicazioni, ivi compresa telefonia fissa o mobile, anche su rete; 



2 
 

In particolare, gli obiettivi strategici di Cogeme riguardano attualmente la gestione di partecipazioni in 
società che erogano servizi di interesse economico generale, il sostegno allo sviluppo della gestione 
associata di servizi per i Comuni, la gestione del patrimonio immobiliare di proprietà e il sostegno allo 
sviluppo economico e sociale del territorio di riferimento. Fornitura di vapore e aria condizionata, gestione 
per conto terzi di centrali termiche e di impianti di riscaldamento (gestione calore – servizio energia), reali. 

 
- Tipologia di partecipazione: Diretta 

 
- N. quote od azioni possedute dal Comune: n. 136 azioni  

 
a) Percentuale capitale sociale: 0,010 %; 
 
b) Valore nominale cada una: € 3,10; Valore complessivo € 421,60 

 
c) valore partecipazione rispetto patrimonio netto della società: 0,0004774% ; 
 

- N. amministratori e/o Sindaci nominati dal Comune: zero 
 

- Motivata riconducibilità o meno delle società a una delle categorie ex art. 4, comma1-3, 
TUSP: sussistono tutti i requisiti necessari affinché il Comune possa mantenere la propria 
partecipazione in Cogeme S.p.A. 
 

- Analitica motivazione circa la sussistenza o meno dei requisiti ex art. 5, comma 1-2, 
TUSP: applicabile solo in sede di costituzione di nuova società. 

 
- Motivata sussistenza o meno delle condizioni ex art. 20, comma 2, TUSP: dalla verifica 

condotta sulla partecipazione detenuta non sono emersi i rilievi di cui all’art. 20 comma 2 
del TUSP. 
 

- Per ciascuna partecipazione da alienare, indicare le correlate motivazioni: non sono 
previste alienazioni.  

 
- Per ciascuna partecipazione da razionalizzare, aggregare e mettere in liquidazione, 

indicare le correlate motivazioni e le modalità dei rispettivi procedimenti: azioni non 
previste. 
 

- Altro ritenuto rilevante ai fini della ricognizione  di quanto conseguente: nessuna 
osservazione. 
 

 
 
 






























































